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Vista la legge regionale Legge Regionale n.27 del 21 luglio 2017 “Norme in materia di formazione e orientamento 

nell'ambito dell'apprendimento permanente”; 

Visto il Programma Operativo del Fondo sociale europeo 2014/2020 approvato dalla Commissione europea con 
decisione C(2014)9883 del 17 dicembre 2014, di seguito POR FSE; 

Visto il documento “Pianificazione Periodica delle operazioni – PPO – Annualità 2015”, approvato dalla Giunta 

regionale con deliberazione n. 429 del 13 marzo 2018 e successive modifiche e integrazioni, di seguito PPO 2015;  

Preso atto che:  

il PPO 2015 prevede la realizzazione del programma specifico 23/15 - Misure per il sostegno all’accesso delle 

famiglie in condizioni di svantaggio ai servizi per la prima infanzia – a valere sull’asse 2 – Inclusione sociale e 

lotta alla povertà, priorità d’investimento 9. iv) - Miglioramento dell'accesso a servizi accessibili, sostenibili e di 
qualità, compresi servizi sociali e cure sanitarie – del POR FSE e con una disponibilità finanziaria di euro 
4.800.000,00;  

il programma specifico 23/15 è stato attuato con riferimento agli anni educativi 2017/2018 e 2018/2019, 

con l’utilizzo di euro 2.400.000,00 per ciascuna delle due annualità;  

Ravvisata la necessità di proseguire nell’azione di sostegno alle famiglie per l’accesso ai servizi di prima infanzia anche 

nell’anno educativo 2019/2020 e, pertanto, di prevedere l’integrazione del documento “Pianificazione Periodica delle 
operazioni – PPO – Annualità 2018”, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 693 del 21 marzo 2018 e 

successive modifiche e integrazioni, di seguito PPO 2018, con l’inserimento del programma specifico 23/18 - Misure 

per il sostegno all’accesso delle famiglie in condizioni di svantaggio ai servizi per la prima infanzia – a valere sull’asse 2 

– Inclusione sociale e lotta alla povertà, priorità d’investimento 9. iv) - Miglioramento dell'accesso a servizi accessibili, 

sostenibili e di qualità, compresi servizi sociali e cure sanitarie – del POR FSE e con una disponibilità finanziaria di euro 

3.000.000,00; 

Visto l’articolo 5 del Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo Regionale – POR – del Fondo sociale 

europeo 2014/2020 - Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 8, comma 17 

della legge regionale 9 agosto 2018, n. 20 (Assestamento del bilancio per gli anni 2018/2020 ai sensi dell’articolo 6 

della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26, emanato con DPReg n. 203 del 15 ottobre 2018, di seguito 

Regolamento FSE,   che disciplina le modalità di approvazione e di modifica del documento “Pianificazione periodica 

delle operazioni – PPO” da parte della Giunta regionale, previa concertazione con il partenariato economico sociale; 

Visto il comma  3 del richiamato articolo 5 del Regolamento FSE il quale dispone che variazioni alla dotazione 

finanziaria dei programmi specifici dei PPO superiori al 20% debbano essere oggetto di approvazione da parte della 

Giunta regionale previa concertazione con il partenariato economico sociale; 

Visto il parere positivo espresso dal partenariato economico sociale il 23 gennaio 2019 all’integrazione del PPO 2018 

con il programma specifico 23/18; 

Su proposta dell’Assessore regionale al lavoro, formazione, istruzione, ricerca, università e famiglia, la Giunta 
regionale, all’unanimità 

DELIBERA 

1. Per le motivazioni indicate nelle premesse, è approvata l’integrazione del PPO 2018 con la previsione del 

programma specifico denominato “23/18 - Misure per il sostegno all’accesso delle famiglie in condizioni di 

svantaggio ai servizi per la prima infanzia”, a valere sull’asse 2 – Inclusione sociale e lotta alla povertà, priorità 

d’investimento 9. iv) - Miglioramento dell'accesso a servizi accessibili, sostenibili e di qualità, compresi servizi 

sociali e cure sanitarie – del POR FSE e con una disponibilità finanziaria di euro 3.000.000,00. 

2. E’ approvato il documento allegato A) parte integrante della presente deliberazione nel quale è distintamente 

indicata l’integrazione al PPO 2018.  

3. La presente deliberazione, comprensiva dell’allegato, è pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione.  

 

IL VICEPRESIDENTE 

IL SEGRETARIO GENERALE 



 

 

ALLEGATO ALLA DELIBERA N 150 DEL 1 FEBBRAIO 2019 

 

Allegato A) 

 

 
 

POR FSE 2014/2020.  
Pianificazione periodica delle operazioni – PPO – Annualità 2018 

 

Modifiche e integrazione al documento approvato con deliberazione n. 693 del 21 marzo 

2018 e successive modifiche e integrazioni. VII° intervento correttivo 

 

1. All’asse 3 – Inclusione sociale e lotta alla povertà  – è aggiunto il seguente programma specifico:  

 

Programma 

specifico 

23/18 - Misure per il sostegno all’accesso delle famiglie in condizioni di svantaggio ai servizi per 

la prima infanzia 

Descrizione Potenziamento del sostegno ai costi per l’accesso ai servizi socioeducativi per la prima infanzia 
affrontati dalle famiglie in condizioni di maggior svantaggio economico mediante l’abbattimento 
della retta 

Destinatari I destinatari finali del buono di servizio sono i bambini che, alla data di presentazione della 
domanda, risultino iscritti per l’anno educativo 2019-20 a uno dei servizi educativi dei gestori.  
Il buono di servizio è riconosciuto purché: 

a) almeno un genitore risieda o presti continuativamente attività lavorativa in regione da 

almeno un anno;  

b) l’ISEE calcolato, qualora ne ricorrano le condizioni, anche con le modalità di cui all’articolo 7 
del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, risulti pari o 
inferiore a Euro 20.000,00; 

c) i genitori risultino occupati ovvero si trovino nello stato di disoccupazione di cui all’articolo 
19 del D. Lgs. 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in 
materia di servizi per il lavoro e di politiche attive”, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della 
legge 10 dicembre 2014, n. 183 

Risorse finanziarie euro 3.000.000,00 

SRA Servizio coordinamento politiche per la famiglia 

Struttura 

referente 

Servizio coordinamento politiche per la famiglia 

Azione 9.3.3 Implementazione di buoni servizio per servizi socioeducativi prima infanzia [anche in ottica 
di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, per favorire l’accesso dei nuclei familiari alla rete dei 
servizi socioeducativi e a ciclo diurno e per favorire l’incremento di qualità dei servizi sia in termini 
di prestazioni erogate che di estensione delle fasce orarie e di integrazione della filiera]. 

 

IL VICEPRESIDENTE 

IL SEGRETARIO GENERALE 


